
 La classe I F incontra la scrittrice Laura Bonalumi 

Il giorno 28 aprile 2022, noi alunni della classe 1^ F 
abbiamo incontrato presso la nostra scuola, la Scuola 
secondaria di I grado “F. P. Losapio”, la scrittrice Laura 
Bonalumi, autrice del libro “Holden. Storia di cieli, 
prati e cavalli liberi”, che abbiamo letto nel secondo 
quadrimestre, durante le ore di italiano.  
Il libro racconta la storia di Nina, una ragazza molto 
affezionata al suo cavallo Holden, un magnifico 
cavallo nero e lucente, che un giorno, nel tentativo di 
fuggire dal suo box, si ferisce e rischia di non poter più 
correre. Allora la nonna di Nina decide di portare 
Holden in montagna da Bartolo, un anziano signore 
che con la pranoterapia dovrebbe curare il cavallo. 
Nina e la nonna arrivano presso la baita di Bartolo, in 

un ambiente, quello della montagna, sconosciuto a Nina, abituata alla città, e lì inizia 
per Nina un periodo di conoscenze, nuove amicizie e scoperte…in particolare scoprirà 
un segreto della sua vita.   
Il libro è stato letto con grande coinvolgimento da parte di tutti e interessanti sono 
state le diverse attività, che abbiamo svolto durante e al termine della lettura, perché 
ci hanno permesso di conoscere termini nuovi, di fare delle riflessioni sulla storia e sui 
suoi personaggi e anche di confrontarci con il nostro “mondo”, i nostri comportamenti 
e le nostre emozioni.  
L’incontro con la scrittrice è iniziato con la presentazione, da parte di un nostro 
compagno, del lavori da noi realizzati per raccogliere le personali considerazioni sulla 
storia, sulla protagonista e gli altri personaggi che Nina conosce, sul linguaggio 
utilizzato dall’autrice e sulle significative parole e frasi presenti nel libro. 
La scrittrice si è soffermata a guardare alcuni disegni e a leggere delle riflessioni, 
presenti sulle nostre one pager di presentazione del libro, e ci ha chiesto se avevamo 
delle domande da porle.  
Con entusiasmo e a turno, tutti abbiamo rivolto alla scrittrice delle domande e delle 
curiosità che riguardavano sia il libro sia il suo lavoro.  Laura Bonalumi, in modo 
semplice e coinvolgente, ha risposto a tutte le nostre domande e ci ha rivelato anche 

qualche segreto della sua attività di scrittrice. Ci ha detto, ad esempio, che in “Holden” 
solo alcuni aspetti della storia sono autobiografici, come il suo amore per i cavalli, che 
è nato grazie a sua figlia che pratica equitazione, e l’inizio della storia: l’incidente di 
Holden, che è un fatto realmente accaduto a un cavallo che viene montato sempre da 
sua figlia. Invece, lo stesso nome Holden, non si riferisce a un cavallo che esiste, ma è 
un nome scelto dopo aver ascoltato per un’intera estate la canzone “Golden” di Harry 



Styles, così come per la descrizione dei personaggi si è ispirata ai tanti ragazzi che lei 
ha conosciuto. 
La scrittrice, attraverso le nostre domande, ci ha fatto riflettere su molti temi e, in 
modo particolare, ha catturato la nostra attenzione quando alla lavagna ha scritto 
“Perché non noi?” e “Meravigliatevi”, perché ci ha spiegato che ognuno di noi deve 
credere in se stesso e tutti possono realizzare i propri sogni… l’importante è crederci, 
non mollare di fronte agli ostacoli, ma lottare per raggiungere i propri obiettivi.  
Ci ha detto anche che la “meraviglia” per ogni cosa l’ha sempre accompagnata sin da 
quando aveva la nostra età, al contrario, secondo lei, di quello che accade oggi perché 
i ragazzi non “si meravigliano” più per nulla, dato che spesso ottengono tutto e subito. 
È importante, invece, porsi sempre delle domande e trovare delle risposte, cercare la 
“meraviglia” ogni giorno intorno a noi, anche nelle piccole cose per poterle 
apprezzare e capire il loro valore.  
In merito al suo lavoro abbiamo appreso che lei è diventata grafica pubblicitaria 
perché, sin da piccola, amava disegnare, invece si è avvicinata alla scrittura e ha 
iniziato a scrivere libri per ragazzi quando sono nate le sue figlie.  
Prima di andare via la scrittrice ha firmato e scritto sul libro di ognuno di noi una breve 
dedica. Poi, insieme all’organizzatrice della rassegna letteraria Didiario, si è 
congratulata con noi per il bel lavoro svolto e per l’attenzione e la partecipazione che 
avevamo mostrato.   
Infatti, l’incontro con Laura Bonalumi è stato molto interessante e avvincente e ci ha 
permesso di capire quanto continuo e duro lavoro c’è “dietro le quinte” di un libro. E, 
in particolare, consigliamo a tutti la lettura del libro “Holden” perché ispira un grande 
senso di libertà interiore.  
Ci piacerebbe incontrare nei prossimi anni altri scrittori per poter confrontarci con 
loro e conoscere meglio un mondo, quello della lettura, spesso lontano da noi perché 
non sempre amiamo leggere. 
 

 

Alcuni nostri lavori… 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    F. Musella, A. Mastromarino 

                          e tutti gli altri alunni   

della classe 1^F 

 


